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.'A;frnro sELrA {Rrrr, Polemiche e proposte dopo I'esortazione al boicottaggi

r{Ciliegino, tagli alla filiera
per abbattere subito i costir
cton6loPlrrA

Pru.Ertvtc. Sulle qualità organolettiche del po-
modorino di Pachino lgp non ci sono dubbi-
Neooure Alessandro Di Pietro che dalla tra-
smìisione "Bontà loro" di Maurizio Cosnnzo
ha lanciato I'appello ai consumatori cli boicot-
tarne I'acquisto - scatenando una durissima
polemica - si azzarda a contestare l\rnicità di
un Drodono clte ò ult ''tnust" dell'agricoltura
siciiiana d'eccellenza. ll nodo, semmai, è la Ít-
liera. che secondo Di Pietro sarebbe, anche in
base alle dichiarazioni del procuratore nazio-
nale antimafia Pietro 6rasso, in mano alla cri-
minalità mafiosa con un aggravio. a causa dei
costi di trasporto tra Sud-Nord e viceversa, di
almeno undici volte del prezzo - 50 centesimi
di euro - pagato ai produmori.

Analisi condivisa da Fabio Moschella, vice-
presidente di Cia Sicilia, il quale sottolinea
ihe odí tuno ciò r produttori agricoli sono le
prime vittime come lo sono. d'altra parte, i
ionsumatorir. A monre le indagini - citate da
Grasso nell'intervista a Di Pietro - sulle infil-
trazioni mafiose nella gestione del mercato di
Fondi; la logistica della distribuzione che - ri-
corda Moschella - (è strutturafa quasi tuna al
Nord dove operano pressoché hltte le ptàt-
taforme della Cdor e infine il settore dei tra-
5ps6i ghe rè attraversato da infiltrazioni cri-
minali come coufermato da innumerevoli in-
chieste. La logistica Nord'Sud - aggiunge - è
quanto di più anacronistico possa esistere in
un paese moderno ed è su questa arretrarez'
za che si innestano le presenza criminalio'

Di qui la necessità di accorciare la filiera, co-
me ripete Salvo Tripi, segreario generale del-
la Flai Cgil siciliana, perché une trarrebbero
vantaggio sia iproduttori, in terrnini di mag-
gior reddita, che i consumatori che avrebbe-

certato. tra il 2004 e il 2008 si è ritrovato con
un buco di 600 milioni di euror,

un'intesa produttori-grande distribuzione
ro un prodotto a prezza più contenuto'' La so-
luzioie suggerita è quella trdellhssociazioni-
smo tra produttori e degli accordi con la gran-
de distribuzioner visto che dl sistema vigen-
te penalizza sopratîutto i piccoli produttorir.
Poi, come denunciaTripi, c'è il problema, nel-
I'area di produzione del ciliegrno, di nínegola-
rità del lavoro e di sottosalario' che coittvolge
oltre un migliaio di immigratie diirregolari.
Per qu€sto motivo chiede che nl'etichetta lgp'
oltreal luogo d'origine, spcifrcN che il pomo-
dorino è stato prodotto nel rispeno delle leg-
gi sul lavoro e dei contratti. Che non si possa
insomma parlare - sottolineaTripi- diprodot-
to di qualità se non c'è un lavoro di qualità' ln
caso cii'regolarità'si lavora in genere 8 ore al
giorno con una paga di 41 euro contro le pre-
visioni del contratto di 52 euro al giomo per 6
e mezza di lavoror. '

Una certificazione di qualità connessa ad
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gîîiTÍcTA'reT6É6 reÉolarltà e ta legalità ditut-
ta la filiera Dobbiamo dire basta alle cosiddet-
rc cooperative di lavoro senza terra intestate
a residenti all'estero oppure ad ottantenni
non perseguibili. ln apparenza è rutm in rego-
la anche per la posizione Inps dei lavoratori,
Nella realtà, I'lstiRrto di prwidenza, è stato ac'

È vero, rileva Cerardo Diana, presidente
della Confagricoltura siciliana, però rnon si
può fare di tutte le eóe un fascio, poiché il ci-
hegrno lgp è oggi sinonirno diqualità in runo
rl mondo, un prodotto realizzato nel pÍeno n'
speno della legalità e degf i standard :interna-
zionalir. I questo nonostante run'incessante
crescita dei costi di produzione che non ha ri-
scontro nell'andamento dei prezzi di origine*.

nMa himgnn pure dire barta alle cooperativc t
lavoro renta terra intertate a reridenti
all'ertero o a ottantenni non pemeguibiliu


